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Commento – intervista a Luigi Garlando
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Non accade tutti i giorni di incontrare, conoscere e parlare con un giornalista-scrittore. Noi abbiamo avuto questa fortuna. 
Luigi Garlando, un giornalista della Gazzetta dello Sport, ha accettato di incontrarci per rispondere alle nostre domande sul libro, da noi letto, “per questo mi chiamo Giovanni”, dove parla di mafia e legalità e narra la storia di Giovanni Falcone, raccontata da un padre a un figlio.
L’intervento di Luigi Garlando ci è piaciuto molto perché ci ha fatto capire che la legalità è un principio corretto anche quando ci sembra ingiusto. Al contrario l’omertà e l’illegalità sembrano “amici”, ma poi ti pugnalano alle spalle perché rovinano la società e,quindi, te stesso.
Ci ha parlato del fenomeno mafia che si sta espandendo anche al nord.
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Ha risposto ai nostri quesiti sul libro e ci ha spiegato delle parti che, magari, non avevamo colto del tutto; non solo, ma ha anche risposto alle nostre domande sula sua vita personale da scrittore e giornalista. 
Tutti questi argomenti ci hanno toccato molto e li abbiamo sentiti molto più  vicini a noi (soprattutto in questo periodo difficile di crisi). 
Come immaginavamo ci ha raccontato che gira nelle scuole di tutta Italia per aiutare i giovani a comprendere il significato della legalità e i motivi per cui scrive libri su questo argomento; questa cosa ci è piaciuta molto, sapere che c’è uno scrittore che si batte per educare noi giovani alla cultura della legalità ,ci fa sentire senza dubbio più forti e decisi nell’attuare ogni giorno comportamenti coretti, giusti e rispettosi dell’altro.
È stato molto interessante affrontare a scuola questo argomento, perché riguarda soprattutto noi giovani, visto che siamo il futuro e saremo noi che dovremo lottare per sconfiggere definitivamente questa piaga sociale. 
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